GIOVEDÌ SANTO
«MESSA IN CENA DOMINI»

C. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A. 
Amen.
C. 
Il Signore, che guida i nostri cuori

nell’amore e nella pazienza di Cristo,

sia con tutti voi.
A. 
E con il tuo spirito.
C.
Fratelli e sorelle carissimi,
abbiamo portato in processione il Crisma,
L’Olio dei Catecumeni e l’Olio degli Infermi,

benedetti dal Vescovo, questa mattina, in Cattedrale.

Sono stati affidati a noi Presbiteri

perché attraverso il nostro ministero,

la grazia divina fluisca nelle anime,

apportatrice di grazia e di vita.

Con questa liturgia della Cena del Signore

noi entriamo nel Triduo pasquale

per partecipare al mistero della passione,

morte e risurrezione di Gesù Cristo nostro Salvatore.

Questa è la sera in cui il Signore

si è manifestato quale servo di Dio

lavando i piedi ai suoi discepoli.

Questa è la sera in cui il Signore

ha lasciato nell’Eucaristia

il memoriale della nuova Alleanza.

Questa è la sera in cui il Signore

ha dato il comandamento nuovo

e ha pregato per l’unità dei credenti in lui.

Rivivendo le parole e i gesti del Signore Gesù

noi vogliamo partecipare dei suoi pensieri,

dei suoi sentimenti, del suo amore che ci ha portato la salvezza.

Disponiamoci dunque a celebrare il mistero della fede e dell’amore

chiedendo il perdono dei peccati

e la purificazione del cuore.
Dopo una breve pausa di silenzio il Celebrante e l’assemblea recitano il:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato 

in pensieri, parole, opere e omissioni,

e, battendosi il petto, dicono:

per mia colpa, mia colpa, 

mia grandissima colpa.

E proseguono:

E supplico la beata sempre vergine Maria,

gli angeli, i santi e voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.

Segue l’assoluzione del sacerdote:
C. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati 

e ci conduca alla vita eterna.

il cantore intona il Kyrie eleison al quale l’assemblea fa eco:

Kyrie, Kyrie eleison.
Christe, Christe eleison. 

Kyrie, Kyrie eleison.

C. 
Gloria in excelsis Deo

et in terra pax homìnibus bonae voluntàtis
 Laudàmus te, benedìcimus te,
adoràmus te, glorificàmus te,

gràtias àgimus tibi propter magnam glòriam tuam,

Dòmine Deus, Rex caeléstis, Deus Pater omnìpotens.

Dòmine Fili unigénite, Iesu Christe,
Dòmine Deus, Agnus Dei, Fìlius Patris,
qui tollis peccàta mundi, miserére nobis;
qui tollis peccàta mundi,sùscipe deprecatiònem nostram;
qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis.

Quòniam tu solus Sanctus, tu solus Dòminus,
u solus Altìssimus, Iesu Christe,

cum Sancto Spìritu: in glòria Dei Patris. Amen.

C.
Preghiamo.

O Dio, che ci hai riuniti per celebrare

la santa Cena nella quale il tuo unico Figlio,

prima di consegnarsi alla morte,

affidò alla Chiesa il nuovo ed eterno sacrificio,

convito nuziale del suo amore,

fa’ che dalla partecipazione a così grande mistero

attingiamo pienezza di carità e di vita.

Per il nostro Signore Gesù Cristo,

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

A.
Amen.

Presentazione dei ragazzi che riceveranno la Prima Comunione 

Terminata l’omelia, il Celebrante, dalla sede, chiama per nome i ragazzi che quest’anno si accosteranno per la prima volta al Sacramento dell’Eucaristia. Ogni fanciullo si alza e risponde: Eccomi!

Quindi un bambino, una bambina e una mamma si avvicinano al microfono e annunciano le date della Prima Comunione, invitando i fedeli a pregare per loro.

Bambino: A nome di tutti i miei compagni e mio, comunico alla nostra comunità parrocchiale, che noi riceveremo la Prima Comunione in questa Chiesa, Domenica 16 Maggio, solennità dell’Ascensione del Signore e Domenica 30 Maggio, solennità della Santissima Trinità, nell’Eucaristia della comunità alle ore 10,30.

Con l’aiuto del Signore e di Maria Santissima, ci impegniamo a partecipare con assiduità, per il tempo che ancora ci rimane, agli incontri di catechismo, per prepararci in modo adeguato a ricevere questo Sacramento.

Bambina: A voi tutti chiediamo la vostra preghiera e il vostro buon esempio: dipende anche da voi se la nostra Prima Comunione porterà frutto, dipende anche dal vostro buon esempio se la nostra fede potrà maturare fino a diventare cristiani adulti.

Mamma: Anche noi genitori, promettiamo di seguire questi ragazzi, aiutandoli con l’esempio, il consiglio e la preghiera. Esprimiamo la nostra riconoscenza ai Sacerdoti e alle Catechiste che in parrocchia lavorano per il bene dei nostri figli, aiutandoli a maturare nella conoscenza e nell’amore per Gesù presente nel Sacramento dell’Eucaristia. È importante che i nostri figli imparino a partecipare con fedeltà alla Messa della domenica e a viverla in modo attivo e consapevole. Li affidiamo alla Vergine Maria Addolorata, patrona della nostra parrocchia, perché li protegga dal male e dai pericoli e li aiuti a crescere come autentici figli di Dio.
Terminata la presentazione dei ragazzi, il Celebrante depone la casula, ma tiene la stola, e indossa il grembiule per la Lavanda dei piedi.

Terminato il rito della Lavanda dei Piedi, il celebrante Lava le mani, depone il grembiule e indossa nuovamente la casula.

La Messa prosegue con la Preghiera dei fedeli.

 Preghiera dei fedeli
C. 
Fratelli e sorelle,
in quest’ora della grande intercessione di Gesù

per i discepoli e i credenti in lui di ogni tempo,
consapevoli che Dio Padre ha posto tutto nelle sue mani,
innalziamo preghiere e suppliche
per la Chiesa, per i cristiani,
per tutti gli uomini della terra.
L.
Preghiamo insieme e diciamo:

A.
Ascoltaci, Signore.
1. Per il Santo Padre Benedetto XVI, successore di Pietro, la Roccia: perché, confidando nella preghiera di Gesù e della Chiesa per lui, confermi sempre nella fede la comunità che Dio gli ha affidato e adempia fedelmente il suo ministero di comunione. Preghiamo.
2. Per il Collegio dei vescovi, successori degli apostoli: perché, confidando nello Spirito Santo che li ha posti quali pastori della Chiesa, veglino su tutto il gregge con amore e dedizione, e con forza rendano testimonianza alla risurrezione di Gesù. Preghiamo.
3. Per il nostro vescovo Ignazio, per i presbiteri, i diaconi e quanti svolgono un ministero nella Chiesa di Patti: perché guardando a Cristo, Pastore che offre la sua vita, annuncino fedelmente il vangelo agli uomini ed edifichino la comunità cristiana in tempio santo dello Spirito. Preghiamo.
4. Per tutti i fedeli, partecipi del sacerdozio battesimale: perché, ricordando la loro vocazione ad essere popolo santo, abbiano un comportamento irreprensibile tra gli uomini e siano riconosciuti per il loro reciproco amore discepoli di Cristo. Preghiamo.
5. Per i ragazzi che quest’anno si accosteranno per la rima volta all’Eucaristia, perchè aumenti in loro l’amore al Corpo e al Sangue di Cristo e si manifesti con una partecipazione più viva ed efficace al Sacramento dell’altare. Preghiamo.
6. Per tutti gli uomini, soprattutto quelli che soffrono: perché, guardando al Servo che porta le nostre infermità e le nostre sofferenze, conoscano la compassione e la vicinanza di Dio e sappiano fare del loro dolore una via di amore. Preghiamo.
7. Per noi qui riuniti per la Cena del Signore: perché, comunicando al pane spezzato e al calice della benedizione, sappiamo discernere il Corpo del Signore e così partecipare alla nuova e definitiva alleanza. Preghiamo.
C. 
Padre santo e fedele,

accogli le preghiere della tua Chiesa,

che si uniscono all’intercessione di tuo Figlio,

e donaci il tuo Spirito Santo,

affinché possiamo seguire l’Agnello pasquale

nel cammino che porta a te

nel Regno eterno.

Per Cristo nostro Signore.

A. 
Amen.

Dopo la comunione il Celebrante lascia la pisside sull’Altare e recita la
Orazione dopo la Comunione
C. 
Preghiamo
Padre onnipotente, che nella vita

terrena ci nutri alla Cena del tuo

Figlio, accoglici come tuoi commensali

al banchetto glorioso del cielo.
Per Cristo nostro Signore.
A. 
Amen.

Il Celebrante infonde l’incenso nei turiboli, si inginocchia e incensa il Ss. Sacramento, quindi indossa il velo omerale e si forma la processione che, percorrendo tuta la navata della chiesa, giunge  fino all’altare della reposizione.

Frattanto le schola e l’assemblea cantano il Pange lingua
Giunto all’altare della reposizione il celebrante ripone la pisside nel tabernacolo, lasciando aperta la porta, infonde l’incenso nel turibolo, si inginocchia e incensa il Ss. Sacramento mentre la schola e l’assemblea cantano il Tantum Ergo.

Quindi chiude il tabernacolo e mette al collo la chiave.

Dopo un momento di adorazione silenziosa l’assemblea si scioglie in silenzio.
